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OGGETTO: AUTORIZZAZIONE AI FINI PATRIMONIALI ALLA 

REALIZZAZIONE DI APPOSTAMENTO FISSO DI CACCIA SU 

PROPRIETÀ COMUNALE IN LOC. DOTESSA DI SOPRA – C.C. 

CASTELLO TESINO. 

 

 

 

 

L’anno DUEMILAVENTI addì QUINDICI del mese di MAGGIO alle ore 

14.15 nella sala delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini 

di legge, si è convocata la Giunta Comunale. 

 

Presenti i signori: 

Buffa Angelo  - Sindaco - 

Dorigato Alessandra 

Mezzanotte Mirco 

 

Assenti i Signori:  

 

 

Assiste il Vice Segretario Comunale sig. Menguzzo dott. Stefano 

 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sindaco dichiara aperta la 

seduta per la trattazione dell’oggetto posto all’ordine del giorno. 



Deliberazione della Giunta comunale n. 30 dd. 15/05/2020 

 

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE AI FINI PATRIMONIALI ALLA REALIZZAZIONE DI 

APPOSTAMENTO FISSO DI CACCIA SU PROPRIETÀ COMUNALE IN LOC. 

DOTESSA DI SOPRA – C.C. CASTELLO TESINO. 
 

 

Il Sindaco relaziona: 

- in data 07.10.2020 sub. n° 40 di prot. è pervenuta da parte del sig. Menguzzo Massimo, residente a 

Castello Tesino in via don Narciso Sordo n° 2/c, una richiesta di autorizzazione alla realizzazione di 

un appostamento fisso di caccia in loc. Dotessa di Sopra, in C.C. Castello Tesino, su terreno di 

proprietà comunale. 

- la vigente legge provinciale sulla caccia, L.P. 09.12.1991 n. 24, prevede, all’art. 27 comma 5, che 

il proprietario del fondo su cui si intende realizzare l’appostamento, acconsenta all’esecuzione 

dell’opera. 

- essendo l’area su cui il sig. Menguzzo intende realizzare l’appostamento di proprietà del Comune 

di Cinte Tesino, è necessario concedere autorizzazione, ai soli fini patrimoniali, alla realizzazione 

del capanno, che dovrà poi essere realizzato secondo criteri stabiliti con D.G.P. 2844/2003 e previa 

denuncia al Comune di Castello Tesino. 

- si propone quindi di autorizzare la realizzazione dell’appostamento. 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

Udito l’intervento del Sindaco. 

 

Vista e richiamata la richiesta pervenuta e la planimetria ad essa allegata. 

 

Visto e richiamato l’art. 27 della L.P.24/91 – Legge Provinciale sulla caccia. 

 

Richiamata la D.G.P. n° 2844 dd. 23 ottobre 2003 avente ad oggetto la definizione dei criteri per 

l’allestimento degli appostamenti fissi di caccia. 

 

Vista la L.P. 15 dd. 04 agosto 2015 – Legge Urbanistica provinciale. 

 

Preso atto che alcuna spesa deriva, per l’Amministrazione, dall’adozione del presente 

provvedimento; 

 

Visti: 

 la L.P. 04.08.2015 n° 15 e s.m., in materia urbanistico – edilizia; 

 il Codice degli enti locali della Regione Trentino Alto - Adige, approvato con L.R. 03.05.208 

n° 2. 

 lo Statuto comunale. 

 il Regolamento di Contabilità, approvato con deliberazione consiliare n. 28 di data 31.08.2019. 

 Il Codice civile. 

 

Acquisiti i pareri favorevoli preventivamente espressi sulla proposta di deliberazione: 

 da parte del Segretario comunale sotto il profilo della regolarità tecnico - amministrativa. 

 

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, 

 



DELIBERA 

 

 

1. Di autorizzare, per quanto in premessa ed ai soli fini patrimoniali, il sig. Menguzzo Massimo, 

residente a Castello Tesino in via don Narciso Sordo n° 2/c, alla realizzazione di un 

appostamento fisso di caccia in loc. Dotessa di Sopra, sulla p.f. 11216 di proprietà del 

Comune di Cinte Tesino, ma in C.C. Castello Tesino, come da richiesta pervenuta in data 

07.10.2020 sub. n° 40 di prot. 

 

2. Di stabilire che: 

- l’appostamento dovrà essere realizzato in ottemperanza ai criteri stabiliti con D.G.P. 

2844/2003 e previa presentazione di denuncia al Comune come stabilito dall’art. 27 della 

L.P. 24/1991. 

- sull’appostamento dovrà essere esposta segnaletica conforme all’allegato F) al regolamento 

di esecuzione della L.P. 24/91. 

 

3. Di dare atto che nessuna spesa inerente o conseguente la realizzazione dell’opera dovrà essere 

in carico al comune di Cinte Tesino, che il rilascio della presente autorizzazione non 

comporta impegno di spesa a carico del bilancio comunale e che l’area rimane di proprietà 

comunale. 

 

4. Di dichiarare il presente provvedimento esecutivo ad avvenuta pubblicazione ai sensi dell’art. 

183, comma 3, del Codice degli enti locali della Regione Trentino Alto - Adige, approvato 

con L.R. 03.05.2018 n° 2 succitato. 
 
 



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 

 

 

IL SINDACO 

 Buffa Angelo 
IL VICE SEGRETARIO 

Menguzzo dott. Stefano 

 

 

 

 

___________________________________________________________________________________ 
 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che il presente verbale è 

stato pubblicato all'Albo comunale dal 26/05/2020 al 05/06/2020 senza opposizioni. 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Zampedri dott. Bruno 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo comunale nelle forme di legge e:  

 

  divenuta esecutiva ai sensi dell’articolo 183, comma 3°, della Legge Regionale n. 2 del 3 maggio 2018. 

 

  dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 183, comma 4°, della Legge Regionale n. 2 

del 3 maggio 2018. 

 

Cinte Tesino, lì __________________ 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Zampedri dott. Bruno 

 

 

 

 

Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

1. Opposizione, da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla Giunta 

Comunale, ai sensi dell’art. 183, comma 5°, della Legge Regionale n. 2 del 3 maggio 2018. 

2. Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di 

legittimità entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24 gennaio 1971, n. 1199. 

3. Ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai sensi 

della legge 06 dicembre 1971, n. 1304. 

 


